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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone realmen-
te esistenti è da ritenersi puramente casuale.  
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“Ti ho vista 
non ho più 

visto nessuna.” 
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Prefazione 
 
 
 
Sono un marocchino ventenne con tanti sogni nel 
cassetto. 

Un marocchino che secondo tutti gli altri, nella 
sua vita non avrebbe combinato nulla, visto e giudi-
cato per il colore della pelle, un po’ più scura degli 
altri, per l’evidente provenienza esotica o solo per la 
sua timidezza e il suo silenzio. 

Io mi limitavo a guardare in silenzio, ma sempre 
con un sorriso sfacciato sulle labbra come se non mi 
importasse, come se non capissi, ma in realtà bruci-
avo dentro. 

Non rimpiango tutto ciò, perché è anche grazie a 
quello, se sono chi sono oggi. 

Oggi non sorrido, non porto odio, non porto ran-
core ho solo sete di rivincita. 

Voglio dimostrare a chi mi ha giudicato senza co-
noscere un briciolo di me, che ce l’ho fatta, che sono 
diventato meglio di quello che credevano e anzi forse 
anche meglio di loro. 

Oggi non sono qui a regolare i conti; oggi sono qui 
a ringraziare anche voi, oltre ovviamente a chi mi ha 
sostenuto negli anni. 

Con questo libro voglio eliminare i pregiudizi e 
dimostrare che nonostante tutto: la cultura, la religi-
one, il paese di provenienza siamo tutti uguali, af-
frontiamo gli stessi problemi, ci troviamo davanti al-
le stesse emozioni perché siamo tutti umani. 

Non rimpiango niente, vado avanti a testa alta 
costruendo il mio futuro. 

Le mie sono per lo più poesie e alcune riflessioni. 
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Noi 
 
 
 
Nella prima sezione descrivo il rapporto difficile con 
Lei. Che tanto ho amato ma poco ho vissuto a cui av-
rei dato tutto. Forse era giusto, forse era sbagliato ciò 
non è importante ora. 
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Diffidenza 
Con la mia diffidenza 
ho vissuto, 
ho creato un mondo, 
il mio. 
Un mondo protetto 
esule a un po’ di invadenza 
a me piaceva così 
protetto da un muro. 
Poi sei arrivata 
e l’hai distrutto con un soffio. 
 
 
Quanto ero solo 
senza di te, 
Quanto ero triste 
senza di te, 
quanto erano cupe le giornate. 
Oggi è un altro giorno 
con te vicino, 
non mi sentirò più solo. 
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Occhi 
nei tuoi occhi 
vedo la speranza 
della vita, 
nei tuoi occhi 
vedo tutto ciò 
per cui ho combattuto 
per cui ho lottato, 
io ho perso. 
Tu ce la farai 
per entrambi. 
 
 
Chiara 
come il sole 
che illumina 
le mie giornate, 
chiara, 
come la luna 
che illumina 
le mie notti, 
mi porti in fondo 
al sentiero 
della vita. 
  


